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Va armato di coltello a rubare tre verze  

Prima minaccia e poi tenta di investire il ragazzo che lo ha scoperto: individuato e denunciato  

SAONARA. Il furto di tre verze gli costa una denuncia per rapina 
aggravata: nei guai un cinquantaseienne di Legnaro, L.N., che 
l’altro giorno ha ben pensato di risparmiare sul conto della spesa 
andando a rifornirsi di verdura in un orto privato che si trova in 
via Grolli a Saonara. Ma la cosa si è rivelata più rischiosa e 
dannosa delle previsioni. Mentre L.N. era indaffarato a raccogliere 
alcune verze, si è affacciato alla finestra di casa il diciassettenne 
figlio del titolare dell’orto. Erano da poco passate le 17 e iniziava 
a far buio, ma nonostante la visibilità limitata, il ragazzo ha notato 

la sagoma dell’uomo che si aggira furtivo nel suo appezzamento. Ha deciso così di uscire per cacciarlo. La 
famiglia in questione, infatti, coltiva le verdure anche per rivenderle e il giovane, evidentemente, si è sentito 
in dovere di difendere il lavoro e la fatica dei suoi genitori. Ma non è stato facile. Quando è uscito e si è 
parato davanti a L.N. urlandogli di andarsene, quest’ultimo ha estratto il coltello che aveva appena utilizzato 
per recidere le verze, già finite nel suo sacco, per minacciarlo. Il cinquantaseienne, cercando di minimizzare 
l’accaduto, ha intimato al ragazzo di lasciarlo andare via senza fare tante storie e si è diretto verso un’auto di 
colore rosso su cui è salito. 
Il giovane, tutt’altro che persuaso a lasciar correre, ha provato a fermare la fuga del ladro rischiando di 
venire pure investito. È riuscito però a segnarsi la targa dell’auto, elemento finito a tempo record nelle mani 
dei carabinieri che, appurato che apparteneva a L.N., si sono fiondati a casa sua. Tra l’altro l’uomo è una 
loro vecchia conoscenza per diversi precedenti penali accumulati negli anni passati e non versa in condizioni 
di indigenza tali da pensare che rubi per mangiare. In casa, tuttavia, l’uomo non si è fatto vedere, se non il 
giorno dopo quando ha trovato ad attenderlo i militari. A quel punto, fatte le dovute verifiche e ottenute le 
doverose conferme, L.N. è stato denunciato con l’accusa di rapina aggravata. E dire che quelle tre verze 
potevano addirittura costargli l’arresto se solo fosse stato preso nell’immediatezza del fatto. Certo è che se 
aveva pensato di risparmiare facendo rifornimento di verdura fresca nell’orto altrui, si sarà certamente reso 
conto che come idea non è stata affatto conveniente. 
Elena Livieri  
 

 
 

 


